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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  6 maggio 2022 .

      Definizione delle modalità attuative del credito d’imposta 
relativo alle spese sostenute per l’installazione di sistemi di 
accumulo integrati in impianti di produzione elettrica ali-
mentati da fonti rinnovabili.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234, concernente 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024»; 

 Visto in particolare, l’art. 1, comma 812, della citata 
legge 30 dicembre 2021, n. 234, ai sensi del quale «Ai 
fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, ai con-
tribuenti è riconosciuto, nel limite massimo complessivo 
di 3 milioni di euro per l’anno 2022, un credito d’impo-
sta per le spese documentate relative all’installazione di 
sistemi di accumulo integrati in impianti di produzione 
elettrica alimentati da fonti rinnovabili, anche se già esi-
stenti e beneficiari degli incentivi per lo scambio sul po-
sto di cui all’art. 25  -bis   del decreto-legge 24 giugno 2014, 
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 ago-
sto 2014, n. 116»; 

 Visto il secondo periodo del medesimo art. 1, com-
ma 812, della citata legge 30 dicembre 2021, n. 234, il 
quale demanda a un decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze l’individuazione delle modalità attuative per 
l’accesso al credito d’imposta anche ai fini del rispetto 
del prefissato limite di spesa; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600, recante disposizioni comuni in ma-
teria di accertamento delle imposte sui redditi; 

 Visto il testo unico delle imposte sui redditi, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917 (TUIR), e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, re-
cante norme di semplificazione degli adempimenti dei 
contribuenti in sede di dichiarazione dei redditi e dell’im-
posta sul valore aggiunto, nonché di modernizzazione del 
sistema di gestione delle dichiarazioni; 

 Visto l’art. 1, commi da 421 a 423, della legge 30 di-
cembre 2004, n. 311, recante disposizioni per il recupero 
dei crediti di imposta illegittimamente fruiti; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Oggetto    

     1. Il presente decreto, in attuazione dell’art. 1, com-
ma 812, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, individua 
le modalità per l’accesso al credito d’imposta ivi previsto 

nonché le ulteriori disposizioni ai fini del contenimento 
della spesa complessiva entro il limite di 3 milioni di euro 
per l’anno 2022.   

  Art. 2.

      Ambito di applicazione e misura del credito d’imposta    

     1. Il credito d’imposta spetta alle persone fisiche che, 
dal 1° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022, sostengono 
spese documentate relative all’installazione di sistemi 
di accumulo integrati in impianti di produzione elettri-
ca alimentati da fonti rinnovabili, anche se già esisten-
ti e beneficiari degli incentivi per lo scambio sul posto 
di cui all’art. 25  -bis   del decreto-legge 24 giugno 2014, 
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 ago-
sto 2014, n. 116. 

 2. Il credito d’imposta di cui al comma 1 spetta entro 
il limite complessivo di spesa pari a 3 milioni di euro per 
l’anno 2022.   

  Art. 3.

      Modalità di riconoscimento del credito d’imposta    

     1. Ai fini del riconoscimento del credito d’imposta, le 
persone fisiche di cui all’art. 2, comma 1, inoltrano, in via 
telematica, entro il termine che sarà previsto con provve-
dimento del direttore dell’Agenzia delle entrate da ema-
narsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, un’apposita istanza all’Agenzia del-
le entrate, formulata secondo lo schema approvato con lo 
stesso provvedimento. Nell’istanza i soggetti richieden-
ti indicano l’importo della spesa agevolabile sostenuta 
nell’anno 2022 per l’installazione dei sistemi di accumulo 
di cui al citato art. 2, comma 1. 

 2. L’Agenzia delle entrate, sulla base del rapporto tra 
l’ammontare delle risorse stanziate e l’ammontare com-
plessivo delle spese agevolabili indicate nelle istanze di 
cui al comma 1, determina la percentuale della spesa so-
stenuta da ciascun soggetto riconosciuta a titolo di credito 
d’imposta. Tale percentuale è comunicata con provvedi-
mento del direttore dell’Agenzia delle entrate da emanar-
si entro il termine fissato dall’Agenzia delle entrate me-
desima nel provvedimento di cui al comma 1. 

 3. Il credito d’imposta di cui al presente decreto non è 
cumulabile con altre agevolazioni di natura fiscale aventi 
ad oggetto le medesime spese.   

  Art. 4.

      Fruizione del credito d’imposta    

     1. Il credito d’imposta riconosciuto ai sensi dell’art. 3 
è utilizzabile nella dichiarazione dei redditi relativa al pe-
riodo d’imposta nel quale sono state sostenute le spese 
agevolabili, in diminuzione delle imposte dovute. L’even-
tuale ammontare del credito d’imposta non utilizzato po-
trà essere fruito nei periodi di imposta successivi.   
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  Art. 5.
      Controlli    

     1. L’Agenzia delle entrate, qualora accerti che l’age-
volazione sia in tutto o in parte non spettante, procede al 
recupero del relativo importo secondo le disposizioni di 
cui all’art. 1, commi da 421 a 423, della legge 30 dicem-
bre 2004, n. 311. 

 2. Per quanto non espressamente disciplinato dal pre-
sente decreto, si applicano le disposizioni in materia di 
liquidazione, accertamento, riscossione e contenzioso 
previste per le imposte sui redditi. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 6 maggio 2022 

 Il Ministro: FRANCO   
  Registrato alla Corte dei conti il 30 maggio 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 973

  22A03583

    MINISTERO
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

  DECRETO  27 aprile 2022 .

      Attuazione della Missione 2, Componente 2, Investimento 
5.2 «Idrogeno», del PNRR.    

     IL MINISTRO
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA 

 Visto il regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 
14 dicembre 2020, che istituisce uno strumento dell’Unio-
ne europea a sostegno alla ripresa dell’economia dopo la 
crisi COVID-19; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, che istitui-
sce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

 Visto l’art. 9 del citato regolamento (UE) 2021/241, 
che stabilisce il divieto di cosiddetto «doppio finanzia-
mento», ai sensi del quale progetti di riforma e di investi-
mento a valere sul dispositivo per la ripresa e la resilienza 
possono essere sostenuti da altri programmi e strumenti 
dell’Unione, a condizione che tale sostegno non copra 
uno stesso costo; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza (nel 
seguito: «PNRR») approvato con decisione di esecuzio-
ne del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 notificata 
all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 
LT161/21 del 14 luglio 2021; 

 Considerato, in particolare, l’Investimento 5.2 «Idro-
geno» previsto nell’ambito della Missione 2 «Rivolu-
zione verde e transizione ecologica», Componente 2 
«Energia rinnovabile, idrogeno, rete e mobilità sosteni-
bile» del PNRR, volto a consolidare e creare competenze 

proprietarie, attraverso ricerca e sviluppo nonché a cre-
are una catena europea nella produzione e nell’utilizzo 
dell’idrogeno; 

  Considerati i traguardi e gli obiettivi previsti dal PNRR 
per l’Investimento 5.2, il quale stabilisce, in particolare, 
che:  

   a)   il traguardo M2C2-52, da raggiungere entro il 
30 giugno 2022, è costituito dall’aggiudicazione dell’ap-
palto per costruire uno stabilimento industriale per la pro-
duzione di elettrolizzatori; 

   b)   l’obiettivo M2C2-53, da raggiungere entro il 
30 giugno 2026, è costituto dalla costruzione di uno sta-
bilimento industriale per la produzione di elettrolizzatori 
con capacità pari a 1 GW/anno; 

 Considerate le indicazioni riferite all’attuazione 
dell’Investimento 5.2 «Idrogeno» contenute nell’allegato 
riveduto della citata decisione di approvazione del Con-
siglio ECOFIN del 13 luglio 2021, con le quali si specifi-
ca, tra l’altro, che lo scopo dell’investimento è sostenere 
progetti tesi a creare una catena del valore dell’idroge-
no in Italia che sia adatta anche per partecipare a poten-
ziali importanti progetti di comune interesse europeo 
sull’idrogeno; 

 Visti gli articoli 9 e 17 del regolamento (UE) 2020/852 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 giugno 
2020, che definiscono gli obiettivi ambientali e il princi-
pio di non arrecare un danno significativo («   Do no signi-
ficant     harm   » - DNSH); 

 Vista la comunicazione della Commissione UE 2021/C 
58/01 recante «Orientamenti tecnici sull’applicazione del 
principio “non arrecare un danno significativo” a norma del 
regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza»; 

 Visti i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra 
gli altri, il principio del contributo all’obiettivo climati-
co e digitale (cosiddetto «   tagging   »), il principio di parità 
di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei 
giovani; 

 Visto il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 
2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 
bilancio generale dell’Unione, che modifica i regola-
menti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, 
n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, 
n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il 
regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

 Visto l’art. 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2021-2023», ai sensi del quale, con uno o più de-
creti del Ministro dell’economia e delle finanze, sono sta-
bilite le procedure amministrativo-contabili per la gestio-
ne delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché 
le modalità di rendicontazione della gestione del Fondo di 
cui al comma 1037; 

 Visto l’art. 1, comma 1043, secondo periodo, della 
predetta legge n. 178 del 2020, ai sensi del quale, al fine 
di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di 
rendicontazione e di controllo delle componenti del    Next 
Generation EU   , il Ministero dell’economia e delle finanze 
- Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato svi-
luppa e rende disponibile un apposito sistema informatico; 


